	INTERVENTO N. 1
	Diga sul rio Casteddu a Medau Zirimilis: Interventi integrativi sperimentali sullo schermo e sul manto di tenuta 

	LOCALITÀ:
	Siliqua

	ENTE ATTUATORE:
	Consorzio di Bonifica del Cixerri

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	1.500.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	La diga di Medau Zirimilis presenta uno stato di degrado e fessurazione nel manto di tenuta che determina l’insorgere di perdite di circa 6 – 7 l/s in corrispondenza della massima quota di invaso autorizzata pari a 135 m.s.l.m con altezza idrica di 35 m.

Le perdite annue dal manto di tenuta ammontano a circa 250.000 mc.

Si evidenzia anche la necessità di intervenire sullo schermo di tenuta per impedire le perdite per moto di filtrazione sotto il corpo diga.

Attualmente è in corso un intervento sperimentale, localizzato in un solo concio della diga, finalizzato ad individuare le caratteristiche più adatte dello schermo di tenuta per estenderlo all’intero corpo diga. 

L’intervento consisterà nel potenziamento ed integrazione dei conci sperimentali così come richiesto dal Registro Italiano Dighe per la futura realizzazione di seguenti interventi integrali:

a. nel risanamento del manto di tenuta con la rimozione di 2 cm di spessore e successiva ricostruzione dello strato di tenuta con spessore pari a 4 cm;

b. nella realizzazione dello schermo di tenuta sotto il corpo diga.



	RISULTATI ATTESI:
	I benefici dell’intervento riguardano l’accelerazione delle procedure per individuare le migliori tecniche di intervento per il risanamento definitivo del manufatto per i seguenti fini:
· Il miglioramento delle condizioni di sicurezza della diga;

· La prosecuzione degli invasi sperimentali per raggiungere quote superiori a quelle autorizzate;

· Risparmio annuo di risorsa quantificato in 250.000 mc alla quota di invaso ad oggi autorizzata con l’incremento del risparmio superiore a 500.000 mc alla massima quota di invaso.



	INTERVENTO N. 2
	Diga sul fiume Tirso a Cantoniera: Manutenzione straordinaria della strumentazione di controllo e degli impianti elettromeccanici ed interventi urgenti di sistemazione dei versanti

	LOCALITÀ:
	Cantoniera -Comune di Busachi

	ENTE ATTUATORE:
	Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	900.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Si tratta di opere necessarie per un rapido e progressivo sviluppo degli invasi connesse allo sbarramento, alle sponde dell'invaso, all'alveo a valle, alla strumentazione di controllo, al sistema di monitoraggio ed ai correlati calcoli statici, alle apparecchiature di presa e scarico ed ai relativi impianti oleodinamici ed in genere a quanto collegato alla statica ed alla funzionalità della diga. 

Eliminare piccoli smottamenti sull'alveo a valle della diga nonché a modesti ulteriori interventi di revisione e completamento sulla strumentazione, sul sistema di monitoraggio e sulle apparecchiature di presa e scarico.



	RISULTATI ATTESI:
	L'attuale quota autorizzata e pari a 103;50 m s I.m.- equivalente ad un invaso di 421 Mmc. E' stata già richiesta una nuova autorizzazione sino a quota 108 equivalente ad un invaso di 525 Mmc. L'esecuzione delle opere richieste consentirebbe un incremento di risorsa invasabile valutabile in 104 Mmc.  




	INTERVENTO N. 3
	Diga sull'Alto Temo: Manutenzione straordinaria della strumentazione di controllo e degli impianti elettromeccanici ed interventi urgenti di sistemazione delle opere civili

	LOCALITÀ:
	Monteleone Roccadoria

	ENTE ATTUATORE:
	Consorzio di Bonifica della Nurra

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	457.600

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	L'intervento è previsto al fine di ottemperare alla prescrizione del Registro

Italiano Dighe - Ufficio Periferico di Cagliari (prot. N° 528 RID/UPCA del

23.05 2004).

I lavori riguardano:

1. il ripristino della funzionalità e la revisione dei pendoli installati all'interno dello sbarramento;

2. la separazione degli scarichi delle acque dì drenaggio, provenienti

direttamente dallo sbarramento dell'alto Temo, dalle acque superficiali

e di scarico.

3. la sostituzione delle guarnizioni dì tenuta delle paratoie dello scarico di

superficie e modifica delle tenute idrauliche su tutta la corsa delle

paratoie medesime invece che nella condizione dì tutto chiuso come

ora possibile;

4. la sostituzione della condotta ubicata nel cunicolo trasversale della

diga che assolve alla funzione di adduttrice per uso potabile.

Si specifica che i lavori citati sono di estrema urgenza in quanto

l'autorizzazione rilasciata dai Registro Dighe per il superamento

provvisorio della quota di invaso è strettamente legato all'esecuzione dei I

lavori prescritti.

La non ottemperanza avrebbe conseguenze sulle necessarie autorizzazioni per l'incremento delle quote d'invaso, che in assenza di

queste comporterebbe il rilascio a valle di notevoli quantità di acqua

altrimenti invasabile (volume autorizzato 69 Mmc, volume invasabìle 91

Mmc).

	RISULTATI ATTESI:
	L'intervento di cui al punto tre, garantendo la tenuta idraulica su tutta la corsa delle paratoie, consentirà di accumulare senza perdite, l'intera risorsa idrica altrimenti rilasciata a valleo




	INTERVENTO N. 4a
	Diga sul rio Palmas a Monte Pranu: Manutenzione straordinaria degli impianti elettromeccanici ed interventi urgenti di sistemazione delle dighe secondarie in materiali sciolti

	LOCALITÀ:
	Tratalias

	ENTE ATTUATORE:
	Consorzio di Bonifica del Basso Sulcis

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	1.050.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	L’intervento proposto riguarda il ripristino della sagoma originaria dei paramenti di valle delle dighe in terra di “Casa Miais” e “Bavorada” afferenti il lago di Monte Pranu. Infatti, dal momento della loro realizzazione ad oggi, si è constatato che i paramenti di valle delle dighe hanno subito un progressivo cedimento determinando una diminuzione della sezione trasversale delle dighe.



	RISULTATI ATTESI:
	I benefici dell’intervento riguardano:

· Il miglioramento delle condizioni di sicurezza della diga;

· Risparmio annuo di risorsa quantificato in 250.000 mc alla quota di invaso ad oggi autorizzata con l’incremento del risparmio superiore a 500.000 mc alla massima quota di invaso.




	INTERVENTO N. 4b
	Collegamento dalla Centrale di Sollevamento di Monte Pranu alle adduttrici dei distretti E,F,G

	LOCALITÀ:
	Tratalias

	ENTE ATTUATORE:
	Consorzio di Bonifica del Basso Sulcis

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	450.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	L'intervento proposto prevede il collegamento idraulico dell'impianto di sollevamento, che oggi alimenta i distretti irrigui A - B - C - D -H e sub-comprensorio in destra del rio Palmas, alle condotte adduttrici dei distretti E, F e G il cui impianto di sollevamento, altrimenti, richiederebbe costosi interventi di ristrutturazione..



	RISULTATI ATTESI:
	Razionalizzazione ed efficientammento della gestione della risorsa idrica.




	INTERVENTO N. 5
	Diga sul Rio Leni a M. Arbus: Interventi integrativi per la tenuta del manto impermeabile

	LOCALITÀ:
	Villacidro

	ENTE ATTUATORE:
	Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	219.494,18

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Si tratta di un finanziamento integrativo di uno già concesso dal C.G.E.I. per opere di miglioramento della tenuta dell’attacco del manto impermeabile del paramenta di monte della diga in materiali sciolti.
Tali interventi sono stati richiesti dal Registro Italiano Dighe al termine dell’intervento di prima fase e sono stati prescriti in fase di collaudo. Il RID ha già approvato il progetto definitivo.



	RISULTATI ATTESI:
	Garantire la sicurezza dell’opera e, quindi, la conferma dell’autorizzazione all’esercizio da parte dell’organo nazionale di vigilanza e controllo.


	INTERVENTO N. 6
	Completamento del sollevamento e potenziamento della rete del distretto irriguo di Nurri-Orroli



	LOCALITÀ:
	Nurri - Orroli

	ENTE ATTUATORE:
	EAF

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	1.500.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	L’intervento in esame riguarda l’allestimento di un primo gruppo di elettropompe e di un primo tratto, circa 680 m, della condotta premente da posizionare in una serie di pozzi verticali o sub-verticali. L’intervento prevede inoltre l’estendimento dell’attrezzamento irriguo di ulteriori 150 ha a completamento del comizio di 50 ha già realizzato e collaudato. L’intervento consente di collegare ed utilizzare le condotte già realizzate.



	RISULTATI ATTESI:
	Le opere consentiranno di collegare direttamente alla condotta di adduzione già realizzata le utenze irrigue di circa 200 Ha  rispetto ai 50 ha previsti consentendo così l’utilizzo degli impianti  e delle condotte già realizzate e altrimenti non utilizzabili 




	INTERVENTO N. 7
	Dighe ex ESAF, rio Bidighinzu, Alto Tirso a Sos Canales, rio Torrei, rio Mannu di Narcao a Bau Pressiu: Manutenzione straordinaria della strumentazione di controllo e degli impianti elettromeccanici ed interventi urgenti di sistemazione delle opere civili

	LOCALITÀ:
	Nuxis (CA), Bessude (SS), Buddusò (SS), Tiana (NU)

	ENTE ATTUATORE:
	EAF

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	3.300.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Diga Bau Pressiu

Manutenzione straordinaria del circuito di comando Idraulico dello scarico di fondo, e del relativi quadri elettrici; rifacimento/adeguamento degli impianti elettrici luce, forza motrice, telecomunicazione.

Gli Impianti esistenti sono obsoleti e inaffidabili. Attraverso lo scarico di fondo si hanno delle perdite di modesta entità ma continue; le manovre attualmente avvengono condizioni di incertezza ad ingenti perdite dl risorsa potrebbero verificarsi nel caso in cui lo scarico di fondo non si chiuda. Nell'eventualità di un fuori servizio di tale organo, il Registro Italiano Dighe potrebbe imporre una riduzione della quota d'invaso autorizzata a discapito della risorsa Invasata . Gli Impianti elettrici esistenti sono inadeguati e spesso soggetti a disservizi causati anche da sovratensioni di origine atmosferica che possono impedire l'esecuzione delle manovre; non sono adeguati alle norme CEI riguardanti la sicurezza.

Diga Bidighinzu

Manutenzione straordinaria del circuito di comando idraulico dello scarico dl fondo, dei relativi quadri elettrici, revisione delle tenute della paratoia dl valle; rifacimento/adeguamento degli Impianti elettrici luce, forza motrice, telecomunicazione.

Gli Impianti esistenti sono obsoleti e Inaffidabili. Attraverso Io scarico di fondo si hanno delle perdite non modeste e continue; le manovre attualmente avvengono condizioni di Incertezza ed Ingenti perdite di risorsa potrebbero verificarsi nel caso in cui lo scarico di fondo non si chiuda. Nell'eventualità di un fuori servizio di tale organo, Il Registro Italiano Dighe potrebbe Imporre una riduzione della quota d'invaso autorizzata a discapito della risorsa invasata . Gli Impianti elettrici esistenti sono inadeguati e spesso soggetti a disservizi causati anche da sovratensioni di origine atmosferica che possono Impedire l'esecuzione delle manovre; non sono adeguati alle norme CEI riguardanti la sicurezza. La fornitura di energia in MT avviene congiuntamente all'impianto di potabilizzazione: ciò è contrarlo alle norme di legge sia per motivi fiscali che di sicurezza.

Diga Sos canales

Manutenzione straordinaria del circuito di comando idraulico dello scarico di fondo, dei relativi quadri elettrici; rifacimento/adeguamento degli impianti elettrici luce, forza motrice, telecomunicazione.

Gli Impianti esistenti sono obsoleti e inaffidabili. Attraverso lo scarico dl fondo si hanno delle perdite di modesta entità ma continue; le manovre attualmente avvengono condizioni di incertezza ad ingenti perdite di risorsa potrebbero verificarsi nel caso In cui lo scarico dl fondo non si chiuda. Nell'eventualità dl un fuori servizio di tale organo, II Registro italiano Dighe potrebbe imporre una riduzione della quota d'invaso autorizzata a discapito della risorsa invasata . Gli Impianti elettrici esistenti sono Inadeguati e spesso soggetti a disservizi causati anche da sovratensioni di origine atmosferica che possono impedire l'esecuzione delle manovre. La fornitura di energia in MT avviene congiuntamente all'impianto di potabilizzazione: ciò è contrario alle norme di legge sia per motivi fiscali che dl sicurezza.

Diga Torrei

Rifacimento/adeguamento degli Impianti elettrici luce, forza motrice, telecomunicazione.

Gli impianti elettrici esistenti sono inadeguati e spesso soggetti a disservizi causati anche da sovratensioni di origine atmosferica che possono Impedire l'esecuzione delle manovre dello scarico di fondo con la possibilità di ingenti perdite di risorsa; non sono adeguati alle norme CEI riguardanti la sicurezza.



	RISULTATI ATTESI:
	Diga bau Pressiu

Riduzione delle perdite dallo scarico di fondo; raggiungimento di un adeguato grado di sicurezza gestionale e operativa atto a scongiurare: ingenti perdite di risorsa in caso di malfunzionamento dello scarico di fondo, eventuali riduzioni della quota d'invaso autorizzata dal RID in caso di fuori servizio dello stesso.

Diga Bidighinzu

Riduzione delle perdite dallo scarico di fondo; raggiungimento di un adeguato grado di sicurezza gestionale e operativa atto a scongiurare: ingenti perdite di risorsa In caso di malfunzionamento dello scarico di fondo, eventuali riduzioni della quota d'invaso autorizzata dal RID in caso di fuori servizio dello stesso.

Diga Sos canales

Riduzione delle perdite dallo scarico di fondo; raggiungimento di un adeguato grado di sicurezza gestionale e operativa atto a scongiurare: ingenti perdite di risorsa in caso di malfunzionamento dello scarico di fondo, eventuali riduzioni della quota d'invaso autorizzata dal RID in caso di fuori servizio dello stesso.

Diga Torrei

Raggiungimento di un adeguato grado dl sicurezza gestionale e operativa atto a scongiurare ingenti perdite di risorsa In caso di malfunzionamento dello scarico di fondo


	INTERVENTO N. 8
	Dighe del Medio Flumendosa, sul Flumineddu a Capanna Silicheri sul Flumendosa a Nuraghe Arrubiu, sul Mulargia a Monte su Rei: Manutenzione straordinaria della strumentazione di controllo e degli impianti elettromeccanici ed interventi urgenti di sistemazione delle opere civili

	LOCALITÀ:
	Orroli (NU), Siurgus Donigala (NU)

	ENTE ATTUATORE:
	EAF

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	1.100.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Nuraghe Arrubiu  - Diga sul Flumineddu a Capanna Silicheri
Manutenzione straordinaria dei meccanismi di comando delle paratoie dallo scarico di fondo e mezzo fondo. Tale Intervento si rende necessario per ridurre le perdite dl acqua e olio idraulico. e per avere una corretta segnalazione della posizione della paratoia dello scarico di mezzofondo. Oltre ad eliminare le sensibili perdite continue, dopo tale intervento si potranno effettuare manovre precise sullo scarico di mezzofondo, evitando Importanti sprechi di risorsa.

Diga Mulargia a Monte Su Rei

Manutenzione straordinaria dei meccanismi di comando delle paratoie dello scarico di fondo. Tale Intervento si rende necessario per ridurre le significative perdite continue dl acqua ed aumentare Il grado di precisione della manovra.



	RISULTATI ATTESI:
	Nuraghe Arrubiu  - Diga sul Flumineddu a Capanna Silicheri
Riduzione delle perdite dagli scarichi, raggiungimento di un adeguato grado precisione delle manovre che evita la perdita di rilevanti quantità d'acqua.

Diga Mulargia a Monte Su Rei

Riduzione delle perdite dallo scarico dl fondo, raggiungimento di un adeguato grado precisione delle manovre che garantisce il controllo delle quantità d'acqua scaricate.




	INTERVENTO N. 9
	Dighe e traverse di Sa Forada, sul Fluminimannu a Casa Fiume, sul Rio Mannu a Monastir -  Manutenzione straordinaria della strumentazione di controllo e degli impianti elettromeccanici ed interventi urgenti di sistemazione delle opere civili



	LOCALITÀ:
	Furtei e Monastir



	ENTE ATTUATORE:
	EAF

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	600.000


	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Modifica del circuito di comando idraulico delle paratole dello sbarramento. Le manovre delle paratole non avvengono condizioni di sicurezza, poiché si è rilevato che alcuni parametri di funzionamento hanno valori significativamente diversi da quelli previsti. Occorre modificare i circuiti per poter effettuare le manovre in sicurezza e senza la possibilità di impedimento che possa generare ingenti perdite di risorsa.



	RISULTATI ATTESI:
	- 
 Raggiungimento  di un adeguato grado di sicurezza operativa atta a scongiurare ingenti perdite dallo scarico di fondo. Eliminazione delle perdite continue dello scarico di superficie.

 - 
Aumento della sicurezza operativa che scongiura Il pericolo di non poter Intercettare importanti volumi d'acqua da inviare all'irrigazione o all'invaso Simbirizzi collegato alla traversa.




	INTERVENTO N. 10
	Diga sul Cixerri a Genna is Abis: Manutenzione straordinaria della strumentazione di controllo e degli impianti elettromeccanici ed interventi urgenti di sistemazione delle opere civili

	LOCALITÀ:
	Uta (CA)

	ENTE ATTUATORE:
	E.A.F.

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	600.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Modifica del circuito Idraulico di comando delle paratoie dello scarico dl superficie, e sostituzione del quadro elettrico di comando. Tale Intervento sl rende necessario per aumentare la sicurezza operativa; attualmente infatti Il circuito comanda due paratole alla volta (in totale sono sei) e non ciascuna singolarmente. L'avaria di un gruppo oleodinamico mette fuori servizio non una ma ben due paratoie, e se ciò avviene durante la manovra di chiusura comporterebbe la perdita di Ingenti quantità di risorsa. Col comando di ciascuna paratoia singolarmente oltre alla sicurezza aumenta la precisione delle manovre stesse. Opere varie sulla diga.



	RISULTATI ATTESI:
	Raggiungimento di un adeguato grado sicurezza operativa atta a scongiurare Ingenti perdite dallo scarico di superficie, maggiore precisione e controllo delle quantità d'acqua scaricate.




	INTERVENTO N. 11
	Completamento degli interventi di potenziamento della reversibilità del terzo tronco del canale ripartitore Sud Est



	LOCALITÀ:
	S. Sperate - Nuraminis – Serrenti

	ENTE ATTUATORE:
	EAF

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	1.500.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Si tratta di un cofinanziamento, con il Ministero delle Infrastrutture che ha stanziato 3 milioni di €, per realizzare una serie di interventi  il potenziamento della portata erogabile dal serbatoio di Simbirizi verso i distretti irrigui del Medio Campidano, incentrati principalmente nell’inserimento di due pompe da 500 l/s nella centrale di S. Sperate gia in esercizio del Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale. 

	RISULTATI ATTESI:
	Aumentare la possibilita di erogazione dal serbatoio di Simbirizzi che è oggi in grado di dominare i distretti irrigui solo fino ad Elmas. Così da incrementare l’erogabilità complessiva del sistema EAF.


	INTERVENTO N. 12
	Cofinanziamento del completamento dell'interconnessione Tirso-Flumendosa - Terzo Lotto

	LOCALITÀ:
	S. Nicolò Arcidano, Guspini, Mogoro, Pabillonis, San Gavino e Sardara

	ENTE ATTUATORE:
	EAF

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	5.000.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	L’intervento in esame contiene le opere previste nel progetto preliminare generale dell’intervento “INTERCONNESSIONE DEI SISTEMI IDRICI TIRSO E FLUMENDOSA-CAMPIDANO E MIGLIORE UTILIZZAZIONE DEI BACINI VALLIVI TIRSO - FLUMINIMANNU DI PABILLONIS – MOGORO”. Il cofinanziamento è necessario per l’integrazione del finanziamento complessivo iniziale di ulteriori € 5.000.000,00 al fine di coprire l’importo dei lavori a base d’asta pari a € 11.503.153,07 da affidare con la procedura dell’appalto integrato.

L’intervento prevede in estrema sintesi la realizzazione delle seguenti opere:

· 12 Km di condotte in C.A.P. dei diametri DN 1200, DN 1000 e DN 800 da posare interrate;

· Vasca di accumulo di Marrubiu di capacità pari a 26.000 m3;

· Vasca di accumulo di Sardara di capacità pari a 21.600 m3;

· Scarichi di troppo pieno del torrino di Sardara Basso e del torrino di Zeppara;

· Opere di linea ed opere particolari quali attraversamento in subalveo del Rio Flumini Mannu, attraversamento ferroviario della linea Cagliari – Oristano, attraversamento in spingitubo delle strade provinciali n. 64 S. Maria e n. 98, attraversamento della strada comunale Pabillonis – Zeppara in due punti distinti.



	RISULTATI ATTESI:
	Le opere previste sono da ritenersi complementari alla linea di adduzione principale in quanto migliorano l’efficienza complessiva del trasferimento di risorse tra il sistema Tirso e Flumendosa in termini di disponibilità diretta delle risorse alle utenze e di efficienza energetica.

Inoltre le opere consentiranno di collegare direttamente alla condotta di adduzione le utenze irrigue a quote più basse e limitrofe al tracciato della condotta adduttrice, con evidenti economie dal punto di vista energetico e di costi di gestione delle reti.




	INTERVENTO N. 13
	Manutenzione straordinaria e riassetto del collegamento multisettoriale Villanovatulo  - Zona Industriale di Isili – Is Barrocus

	LOCALITÀ:
	Villanovatulo, Isili

	ENTE ATTUATORE:
	EAF / Abbanoa Spa

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	4.400.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	interventi di adeguamento della parte elettromeccanica (quadri ausiliari e power center, trasformatori, rifasatori, gruppo di continuità, impianto di terra, due pompe), del misuratore di portata, del carroponte e dei pezzi speciali dell’impianto di sollevamento di Ponte Maxia;

eliminazione dell’impianto di sollevamento a valle della galleria e sostituzione della condotta sino alle vasche terminali;

rifacimento della condotta tra la Zona Industriale e l’impianto di potabilizzazione di Is Barrocus, con nuovo tracciato che consente di aggirare l’invaso, ad oggi attraversato dalla tubazione.

	RISULTATI ATTESI:
	potenziamento e miglioramento dell’affidabilità del collegamento di emergenza tra la traversa di ponte Maxia sul Flumendosa e l’impianto di potabilizzazione Is Barrocus con riflessi sull’affidabilità del servizio allo Schema Sarcidano;

riduzione dei costi di convogliamento della risorsa.


	INTERVENTO N. 14
	Efficientamento delle reti idriche interne:

Bonorva, Carbonia, Decimomannu, Decimoputzu, Gonnesa, Macomer, Portoscuso, Sant'Antioco, Selargius, Tertenia, Villamassargia, Villasimius, Villaputzu

	LOCALITÀ:
	Bonorva, Carbonia, Decimomannu, Decimoputzu, Gonnesa, Macomer, Portoscuso, Sant'Antioco, Selargius, Tertenia, Villamassargia, Villasimius, Villaputzu

	ENTE ATTUATORE:
	Abbanoa Spa

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	10.600.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Sostituzione condotte ed allacci, ampliamento e distrettualizzazione delle reti, nei centri abitati che sulla base delle analisi tecniche formulate dalla società hanno i più bassi indici di efficienza nel rapporto tra acqua immessa in rete ed acqua conturata o che sono caratterizzate da tratte di rete realizzate con materiali inadeguati (cemento amianto, polietilene).

	RISULTATI ATTESI:
	Risoluzione nel breve periodo dei problemi nella distribuzione dei centri, con miglioramento del servizio e riduzione perdite in distribuzione, ottimizzazione della gestione e messa a punto di procedure di monitoraggio del funzionamento delle reti idriche interne e dell’individuazione dell perdite in tempo reale.


	INTERVENTI N. 15-27
	Schema 1 "Vignola - Casteldoria - Perfugas" e 5 "Bidighinzu - Florinas": sostituzione diramazione Chiaramonti e Laerru

Schema  5 "Bidighinzu - Florinas": sostituzione diramazione Codrongianos

Schema 1 "Vignola - Casteldoria - Perfugas":  condotte di avvicinamento e serbatoi per le frazioni di S.Teresa di G.

Schema 3 "Pattada": sostituzione condotte Bono - Bottida

Schema 3 "Pattada": sostituzione condotte Luras - Calangianus

Schema 5 "Bidighinzu - Florinas": sostituzione premente Bidighinzu Corona Alta

Schema 9 "Temo": sollevamento e premente per Villanova Monteleone e Putifigari 

Schema 10 "Cedrino": condotta adduttrice Mamone - Lodè

Schema 17 "Flumineddu di Dorgali - Bacu Turbina - Ogliastra - Gairo - Seulo - Sadali": rifacimento partitori e sostituzione condotte 

Schema 18 "Milis - Narbolia - Seneghe - Mandrainas - Tirso": sostituzione condotte Tirso-Bau Pirastu

Schema 21 "Sarcidano - Laconi - Nurallao - Nuragus": sostituzione condotte Sarcidano

Schema 23 "Marina di Arbus": completamento adduzioni costiere

Schema 27 "Sud Orientale": sostituzione condotte Castiadas



	LOCALITÀ:
	Varie

	ENTE ATTUATORE:
	Abbanoa Spa

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	8.900.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Schemi di adduzione del Piano Regolatore Generale degli Acquedotti: sostituzione o integrazione di alcuni rami degli schemi per adeguarli alle previsioni di piano ed alle effettive esigenze prioritarie attuali.

	RISULTATI ATTESI:
	risoluzione nel breve periodo dei problemi nell’approvvigionamento dei  centri abitati maggiormente esposti a crisi idriche, con miglioramento del servizio e riduzione perdite in adduzione


	INTERVENTI N. 28
	Emergenza Gallura:  - Rete idrica Olbia

	
	Schema n° 2 "Liscia", - Interventi di riassetto funzionale dell'impianto di potabilizzazione e  realizzazione delle interconnessioni atte ad anticipare il distacco dei Comuni alimentati dallo Schema n° 1

	LOCALITÀ:
	Arzachena, Olbia, S. Teresa di Gallura, Tempio (S. Pasquale), Palau, La Maddalena, Loiri, Porto San Paolo, San Teodoro, Padru

	ENTE ATTUATORE:
	Abbanoa Spa

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	12.700.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Estendimento della realizzazione della rete di distribuzione idrica della città di Olbia, distrettualizzazione e realizzazione di un torrino piezometrico in corrispondenza dell'impianto di potabilizzazione di Colcò.

	
	Potenziamento dell'impianto di potabilizzazione con realizzazione delle seguenti opere necessarie a garantire il trattamento di una portata pari a 1500 l/s:

· Nuovo chiariflocculatore

· Sostituzione carboni attivi

· Manutenzione straordinaria filtri a carbone attivo

· Completamento del nuovo locale filtrazione 

· Disidratazione  fanghi
· Collegamenti elettrici ed idraulici
· Sollevamento al servizio della rete Est dell’acquedotto del Liscia;


	
	Realizzazione di collegamenti tra le nuove condotte di adduzione alimentate da Pedra Majore (Coghinas) e l'esistente rete Nord dello Schema Liscia, per consentire la riduzione del prelievo dall’invaso del Liscia.

	
	Riassetto funzionale dell’acquedotto al servizio della frazione di Pittulongu (Olbia) e del centro abitato di Golfo Aranci.

Completamento delle condotte necessarie alla chiusura della rete ad anello della Costa Smeralda.

	RISULTATI ATTESI:
	I risultati attesi dalla realizzazione delle opere sopra descritte sono:

· Riduzione delle perdite nella rete idrica di Olbia e razionalizzazione delle quote piezometriche dei vari distretti cittadini

· Incremento della potenzialità dell’impianto di potabilizzazione del Liscia e ottimizzazione del funzionamento in coincidenza con il periodo di massima richiesta, anche in previsione di alimentazioni di emergenza verso lo Schema n° 1 “Vignola”;

· Incremento della capacità di trasporto dell’acquedotto del Liscia Rete Est;

· Ultimazione delle condotte costituenti l’anello della Costa Smeralda con conseguente miglioramento della distribuzione delle portate e delle piezometriche nelle condotte;

· Riduzione del prelievo idrico dall'invaso del Liscia per centri al di fuori dello Schema e conseguente incremento dell’utilizzazione della risorsa idropotabile degli invasi  del  Coghinas;

· Potenziamento dell’alimentazione idropotabile della frazione di Pittulongu (Olbia) e del centro abitato di Golfo Aranci; incremento della disponibilità idrica di Porto Cervo (Arzachena).




	INTERVENTO N. 29
	Completamento acquedotto industriale  rio Mannu di Sindia - Tossilo

	LOCALITÀ:
	Sindia, Macomer

	ENTE ATTUATORE:
	Consorzio per la Zona Industriale di Macomer


	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	1.600.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	L’intervento prevede il completamento dell'acquedotto "Rio Mannu - Tossilo" per l'approvvigionamento idrico dell'agglomerato industriale dì Tossilo, rimasto incompiuto

dopo la risoluzione contrattuale per grave inadempimento dell'impresa appaltatrice, stabilita. dal Tribunale di Oristano a conclusione di una lunga causa civile con l'impresa ;tessa.

L’intervento prevedeva in particolare l'approvvigionamento dell'agglomerato produttivo di Tossilo mediante l'adduzione di acqua grezza, ad uso industriale, prelevata tal Rio Mannu di Sindia a valle dello sbarramento originato dalla traversa di accumulo già esistente, che da luogo ad un invaso utile di circa 50.000 me.

Nella sua totalità l'opera prevedeva la realizzazione di una stazione di sollevamento nella vallata del Rio Mannu, da cui le acque vengono convogliate tramite una condotta

premente in acciaio ad un pozzetto di discontinuità posto nell'altopiano di Bara, e quindi addotte, mediante due tratti dì condotta in fibrocemento, fino all'agglomerato industriale di Tossilo.

Le opere che si prevede di eseguire per il completamento dell'acquedotto sono:

Cantrollo preliminare di tutta la condotta premente in acciaio e del primo tratto della condotta a gravità, mediante esecuzione di prove funzionali, al fine di verificare lo stato e la tenuta delle tubazioni posate, con rifacimento delle tratte difettose;

Completamento della stazione di sollevamento (di cui sono state realizzate solo strutture portanti) e della strada di accesso alla stessa;

Armamento della cabina elettrica di trasformazione e revisione e montaggio delle apparecchiature dell'impianto di sollevamento;

Esecuzione di una nuova tratta di condotta a gravità in ghisa, che dovrà in pratica sostituire le esistenti condotte in cemento amianto, nel frattempo dichiarate fuori norma, e sulle quali non è in pratica più concesso di intervenire, se con procedure piuttosto complesse e particolarmente costose. La nuova tratta avrà lunghezza di circa 3.700 ml. e collegherà, attraverso un percorso alternativo che si snoda in parte entro l'abitato di Macomer, la condotta proveniente dal rio Mannu al depuratore consortile

di Tossilo, da cui, mediante una ulteriore tubazione già esistente le portate di acqua  industriale saranno convogliate ai serbatoi di accumulo di Tossilo e da qui distribuite alle aziende dell'agglomerato.



	RISULTATI ATTESI:
	L'intervento ha lo scopo di rendere disponibile alle utenze produttive dì maggior rilevanza ubicate nell'agglomerato di Tossilo una fonte di approvvigionamento idrico di acqua grezza ad uso industriale, in alternativa alla fornitura di acqua potabile attualmente utilizzata, consentendo da un lato un abbattimento dei costi sostenuti dalle aziende per i 1 )ropri fabbisogni idrici e conseguendo dall'altro un notevole risparmio di acqua di qualità, che potrà in tal modo essere destinata ad usi più pregiati.

Vi e da rilevare in particolare che nell'agglomerato industriale di Tossilo sono già presenti delle aziende (Calzificio Queen, Legler, Impianto di trattamento RU, Industria lavorazione basalti) che hanno manifestato la necessità di poter disporre, per le proprie attuali lavorazioni, di acqua industriale a costo più contenuto di quella potabile attualmente stilizzata, ed hanno inoltre segnalato come la mancanza di tale fondamentale risorsa possa i sostituire un freno ai propri programmi di sviluppo.

Da un indagine conoscitiva recentemente effettuata presso le aziende operanti i nell'agg;lomerato, e considerando l'ulteriore naturale incremento previsto con il prossimo ampliamento dell'agglomerato, si è individuato un fabbisogno idrico di acqua industriale di circa 2.000 mc/giorno, pari a circa 20 1/sec e corrispondente per l'appunto alle portate idriche che si intenderebbe addurre dal rio Mannu con l'acquedotto di che trattasi. Di queste, circa la metà rappresenta il fabbisogno giornaliero richiesto dal calzificio Queen, i mentre i. quantitativi rimanenti saranno destinati alle altre aziende presenti nell'agglomerato e di cui detto.




	INTERVENTO N. 30
	Adduzione dal Benzone alla Piana di Ottana - Potenziamento dell'impianto di sollevamento



	LOCALITÀ:
	

	ENTE ATTUATORE:
	ASI Sardegna Centrale

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	500.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Realizzazione di un nuovo impianto di sollevamento “dedicato” per sopperire alle esigenze del comparto industriale in casi di emergenza, con portata di circa 1800 mc/h. Il sollevamento sarà costituito da elettropompa ad elica con asse verticale – portata 1.800 mc/h – prevalenza metri 80 completa di struttura di ancoraggio, gruppo idraulico di mandata  completo di tutto il valvolame, impianto elettrico di alimentazione in media tensione.

	RISULTATI ATTESI:
	Sopperire alle esigenze del comparto industriale in casi di emergenza


	INTERVENTO N. 31
	Adduzione dal Benzone alla Piana di Ottana - Sostituzione di un tratto della condotta

	LOCALITÀ:
	

	ENTE ATTUATORE:
	ASI Sardegna Centrale

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	5.000.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Ulteriore intervento di rifacimento del sistema di condotte di adduzione al comparto industriale, nelle tratte più deteriorate, mediante realizzazione di una nuova condotta parallela a quella esistente ad eccezione del tratto già sostituito (tratti 3 e 4 dello schema). La condotta sarà posata interrata e completa di tutte le opere d’arte necessarie quali pozzetti di scarico, sfiato, attraversamenti stradali e fluviali,

	RISULTATI ATTESI:
	Risparmio di risorsa con la riduzione delle ingenti perdite idriche dalle condotte attualmente in esercizio.


	INTERVENTO N. 32
	Diga sl rio Pagghiolu a Monti di Deu: Completamento della strumentazione e delle opere di controllo e sorveglianza ed interventi urgenti di sistemazione dei versanti e di completamento della viabilità di accesso

	LOCALITÀ:
	Tempio Pausania

	ENTE ATTUATORE:
	Consorzio Zona Industriale di Interesse Regionale di Tempio Pausania

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	1.250.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Integrazione della strumentazione di misura, realizzazione della recinzione dell'area di invaso e della strada di accesso ai cunicoli, impermeabilizzazione del coronamento e realizzazione dell'intervento di prevenzione erosione a valle, integrazione del sistema di controllo e sorveglianza del comportamento strutturale ed idraulico della diga.



	RISULTATI ATTESI:
	La realizzazione dell'intervento sopra descritto si rende indispensabile in quanto, completato lo sbarramento a "Monti di Deu", è stata conseguita l'autorizzazione agli invasi sperimentali che, pur iniziati, si apprezzeranno verosimilmente con la prossima stagione autunnale delle piogge e potranno realizzarsi solo a condizione che vengano realizzate tali opere di completamento. Viceversa il Registro Italiano Dighe potrebbe revocare l'autorizzazione rilasciata ed ordinare lo svaso della risorsa accumulata. Verrebbe così vanificato lo sforzo per il conseguimento dell'ottimale utilìzzo e della completa funzionalità dell'opera mediante l'accumulo e la distribuzione della risorsa, con totale spreco dell'acqua accumulata.




	INTERVENTO N. 33
	Sistema di monitoraggio e di preallarme della siccità

	LOCALITÀ:
	Territorio Regionale

	ENTE ATTUATORE:
	RAS – Assessorato dei Lavori Pubblici

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	498.245,49



	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	L'intervento consiste nella realizzazione del sistema di monitoraggio e gestione delle risorse idriche in condizioni di siccità basato sull'elaborazione di indicatori.

Gli indicatori sono finalizzati a caratterizzare gli scenari dì bilancio risorse - fabbisogni in atto e prevedibili nel breve e medio termine nei sistemi idrografici che compongono l'intero territorio regionale.

Gli indicatori possono suddividersi in tre tipologie: idrologici (precipitazioni, deflussi, livelli di falda, indicatori di quantificazione della risorsa disponibile (livelli negli invasi artificiali, volumi invasati); indicatori di qualità delle acque invasate nei laghi artificiali.

II sistema sarà costituito da:

· Configurazione HW e SW di base,

· SW specifico per la catalogazione, l'analisi statistica e l'elaborazione dei dati provenienti dalle reti di misura presenti sul territorio per fornire, nei diversi sistemi idrografici, una "diagnosi di siccità" sulla base di 4 livelli: situazione stabile, situazione di pre-allerta, situazione di allerta, situazione di emergenza;

· Database relazionale che raccoglie ed integra i dati provenienti dalle diverse fonti di acquisizione (Assessorato LLPP - settore idrografico, ARPAS, EAF sistema di monitoraggio qualità laghi artificiali, enti gestori delle dighe, etc.)

· Sito web per la divulgazione delle informazioni e l'acquisizione dei dati da parte dei soggetti che gestiscono reti di misura nel settore delle acque.

Le attività necessarie per la realizzazione del sistema sono sinteticamente le seguenti:

· Definizione dello schema metodologico per lo sviluppo del sistema;

· Definizione della configurazione HW e SW di base;

· Progettazione e sviluppo del SW specifico per l'analisi degli indicatori e la definizione della diagnosi di siccità;

· Progettazione e sviluppo del database per l'archiviazione dei dati idrologici, di qualità delle acque, dei volumi invasati, etc.;

· Definizione delle procedura di acquisizione ed aggiornamento dei dati per la realizzazione ed il mantenimento del database;

· Progettazione e sviluppo del sito web per la divulgazione delle informazioni e l'acquisizione dei dati da parte dei soggetti che gestiscono reti di misura nel settore delle acque.
L’attività verrà sviluppata in collaborazione con l’Università di Cagliari, l’ARPAS, l’Ente Autonomo del Flumendosa e di altri organismi competenti.
          

	RISULTATI ATTESI:
	Il sistema consentirà di tenere sotto controllo l'evoluzione degli indicatori individuando la tendenza al manifestarsi di condizioni di siccità e le aree di maggiore criticità nel territorio regionale. Il monitoraggio permanente degli indicatori permette di:

· definire con anticipo gli scenari di criticità;

· individuare tempestivamente, sulla base della conoscenza della disponibilità della risorsa in

termini quantitativi e di qualità, le politiche di gestione della risorsa e della domanda idrica e le

restrizioni da attuare sull'erogazione.

Questo aspetto costituisce un notevole vantaggio per prendere le decisioni su come pianificare la gestione della risorsa in periodi di siccità e soprattutto per mitigare il disagio per la popolazione ed i danni per i settori produttivi dell'agricoltura e dell'industria.




	INTERVENTO N. 34
	Attività tecniche di supporto al completamento degli invasi sperimentali della diga sul fiume Tirso a Cantoniera

	LOCALITÀ:
	Cantoniera - Comune di Buschi

	ENTE ATTUATORE:
	R.A.S. Assessorato dei Lavori Pubblici 

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	250.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	L'attuale quota d’invaso autorizzata è pari a 103,50 m sI.m.- equivalente ad un invaso di 421 Mmc. E' stata già richiesta una nuova autorizzazione sino alla quota di 108 m slm equivalente ad un invaso di 525 Mmc. Le attività richieste nel presente intervento sono necessarie per una rapida e progressiva attuazione delle procedure di invaso sperimentale. Le attività tecniche di supporto consentiranno il coinvolgimento di consulenze di altissima professionalità per lo sviluppo di analisi tecniche e di modelli connessi al controllo e monitoraggio dello sbarramento, così da interfacciarsi con il Registro Italiano Dighe e corrispondere in modo adeguato alle richieste e prescrizioni dell’organo nazionale di vigilanza.


	RISULTATI ATTESI:
	L'esecuzione delle attività richieste consentirebbe, ad esito favorevole delle prove sperimentali, di portare la quota di massima regolazione a 116,5 m slm, equivalente ad un invaso di 745 Mmc, con un incremento di risorsa invasabile valutabile in circa 325 Mmc.



	INTERVENTO N. 35
	Definizione dei modelli idrologici per la gestione degli eventi di piena nei principali serbatoi artificiali della Sardegna



	LOCALITÀ:
	Territorio Regionale

	ENTE ATTUATORE:
	RAS - Assessorato dei Lavori Pubblici

	IMPORTO COMPLESSIVO PREVISTO: €
	250.000

	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	Messa a punto di una procedura di valutazione, con modelli idrologici avanzati, dell’idrogramma di piena avente diversi periodo di ritorno, fino a 1000 anni, che tenga conto degli effetti di laminazione e della capacità di regolazione degli invasi artificiali.

Applicazione della procedura alle dighe di ritenuta iscritte al Registro Italiano Dighe e più significative nell’ambito del sistema di approvvigionamento idrici regionale.

L’attività verrà sviluppata in collaborazione con l’Università di Cagliari, Dipartimento di Ingegneria del Territorio.

	RISULTATI ATTESI:
	Pianificazione a livello regionale della sicurezza delle grandi dighe;  Uniformità di valutazione della sicurezza idraulica delle dighe esistenti, migliore valutazione idrologica possibile; omogeneità dei risultati per tutto il territorio della Sardegna; estendibilità dei risultati a tutte le opere di ritenuta.

In termini di Emergenza Idrica si traduce nel mantenimento, in tutta sicurezza, della massima capacità d’invaso, in una maggiore flessibilità d’uso della risorsa idrica invasata. 
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